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ONOREVOLI SENATORI. - /Sono a voi ormai 
note le vicende del disegno di legge in ·esame. 
L'arg'omento, già oggetto qi una iniziativa 
parlamentare,. trovò ·Op·portuna .corrisponden­
za nell'altro dise,gno di le.gge presentato -dal 
Governo, che dopo ampia disamina della coln­
petente Cmnmissione, venne ri1nesso, a norm.a 
dell'artkoro 2~6 del Hegolam.ento, alresame del­
l' Assemblea. 

Il diritto di brevetto per invenzioni indu­
striali trae il proprio fondamento da ·due or­
dini di es.i:genZ'e ; dall' i·rute~resse ge\ll.er al e .prer il 
progresso industriale e dalla necessità di as­
sicurare all'autore di una invenzione, il giusto 
eompenso per il contributo ·personale che egli 
apporta al progresso. 

Ho ritenuto· opportuno ri·chia:rnare questi 
concetti in I(Jiuanto .penso ·che gli stessi fossero 
all'origine di una legislazi'One· favorevole al­
l'istituto di una ·pr.ivativa :dell'inventore sulla 
sua invenzione, ini·ziata un secolo fa. 

Ed al termine ·delle ·polemiche suscitate dal­
la present~azione del surrichiamato disegno ·di 
legg1e d'iniziatirva parlamenta·re, è bene riba-­
dire il concetto secondo il qua1e la protezion8 
eh~ - anche attrav~rso il disegno di legge in 
esame - viene accordata dal Gov·erno, non è 
affatto rivolt,a all'interesse esclusivo del sin­
golo, ~ma trattasi di una ·COncessione COn carat­
tere di temporaneità ~compiuta, in definitiva, 
·per giovar.e alla ·collettività e non a1 privato. 

. Esa.minando brevemente le principali .ante­
rlori fonti del diritto di brevett'O ·per in~Ven­
zioni industriali, osservia,mo, in particoLare, 
che la durata dei brevetti ,per invenzioni in-· 
dustriali venne, all'origine, regolata dalla vec­
chia e fonqamentale legge 30 ottobre 1859, 
n. 372'1, em,anata per il Regno di 1Sarde.gna 
ed estesa, suc,cessivamente, a tutto il terri­
torio italiano ~c~n la legge 31 ·gennaio 1864, 
n. }657, e staJbilita nel periodo· m·a·ssimo dl 
anni 1;5 e minimo di l anno, ·contem·plando 
inoltre, per le invenz.ioni precedentemente bre­
vettate all'estero, ·Che la durata stessa non 
dovesse eccedere quel1a dei !brevetto ~traniero, 
nè,- in ogni caso,· oltrepassare gli anni 15. 

Era peraltro pr:evisto che un brevetto, con­
cesso oper 'meno di dTIJqu~ anni, ,potesse essere 
prolungato ·per uno o più anni ,fino al massin1o 
di anni quindki. 

Con decreto legislativo 29 lug1io 19123, 
n. 1970, La durata dei .brevetti f.u uni,fkat:a ad 
anni .quindici, ·venendosi legislativamente a Ti­
conoscere una situazione di :fatto da lungo 
tempo précostituitasi, datO- ·Che nessun bre­
vetto d'invenzione v1eniva ·generalmente ri:chie­
sto per una durata in[eriore 'a quella massima 
riconosciuta dalla leg,g:e. 

D'altra parte la legge sarda del ,1.859, pur 
essendo indublbiamente ottima ,pe·r 1'-etp·oca in 
cui venne .promulgata, non aderiva più, con il 
trascorrere del tempo, alle mutate ·ed accre­
sciute e.sig,enze dell'ind·ustria che, precisamen­
te nelLa se·conda metà .del secolo XIX, ebbe un 
formidabile :sviluppo dmuto alla utilizzazione 
di nuove fonti di energia e alle mirabili inven­
zioni che ·furono causa di una vera e ·p-ropria 
rivoluzione industriale. 

In Italia, 1fino da1 '1906, fu avvertita la ne­
cessità di procedere ,alla revisione ed al rior­
dinamento della legislazione sulle invenzioni 
industriali; ·con re.gio decreto 8 ottobr1e 1906 
venne infatti costituita una Commissione in­
carka ta di ela;borare un testo revisionato delle 
leggi sulla proprietà ind ustri:aLe. 

Non avendo avuto seguito .gli schemi di 
legge redatti dall1a detta Commissi·one, si ·prov­
vide, .con de.crefo 116 a•p·rile .19117, alla nomina 
di altra .Commissione avente ln ste·sso inca­
rico. Infine, il 25 novembre 119.2:6, con legge 
n. 2032, fu concessa al Governo apposita dele­
g:a le·gislativa .per procedere alla riforma della 
legislazione sulla proprietà industrJ.ale .. L'ap-­
posita Commis1sione redasse uno schema di d i­
s,egno di legge dove, per quanto c01ncerne 1a 
durata dei brevetti, s.i proponeva di ma;ntenere 
la durata normale di anni H?, m•a di ammet­
tere una •proroga preventiva !fino a 20 anni, 
per le inv,e:nzioni che avessero CQ1Il11portata l' a1p-, 
plicazione di princìpi nuovi o ;com·plessi e tali 
che - presumihi1mente - non po_,tessero es~ 

sere 1t1ttuati s:enza una speciale prepar.azione 
tecnico-economica. 

:Per la .prematura mqrte del Presi·dente del~ 
la iOomn1iss-ione il Gorverno del te~po dov,ette 
provvedere, nel ;maggio del 19:30, alla nomina 
di :altra Co.m1nissione con analogo incarico. 

I lavori del1a nuova Commissi·one ~lortaro­
no alla formale promulgazione di un decreto 
legislativo (regio decneto 1:3 settem.lbre 19'34, 
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n. J,602) che cfissava la durata dei brevetti ad 
anni 18, · d.a computarsi dalla data del depo­
sito della domanda. 

Per un comp1e,sso di c.ircostanze estranee 
alla ~questione, il decreto .del 193.4 non ebbe 
n1ai a.pplic,a·zione. ,l\1a orma) si era riconosdu­
to, ]n una legge formale, ·che la durata del bre­
vetto d'invenzione dovesse essere ·di IB.nni ,18 
anche ~se, .con l'altro ·provv,edimento legislatirvo 
del 19.39 (legge 24 1febbraìo, n. 3!17), prom'ul­
gat·o per ·dare graduale attuazione alLa rifor­
Ina disposta ma non attuata col decreto 1'3 set­
ten1hr:e 1984, n. ·.1·602, tra le disposizioni l.a 
cui attuazi'One v·enne differita a tempi ulte­
riori, ifu ;compres~a - anche per ragioni 'di 
carattere contingente - 1quella ,concen1ente la 
maggiore :durata -dei brevetti. 

Ciò spiega come nel regio decreto 29 giugno 
1939, n. 1'127, promulgato appunto in s.e.guito 
al1a dele~ga legislativa di cui sopra, la durata 
dei brevetti venne m~antenuta ad anni 15. 

\ 

Dopo la parentesi bellica, l'attività le~gis,la-

tiva nel delicato settore della tutela dei diritt~ 
di proprietà industriaLe fu rivolta, soprattutto, 
a reintegrare, nei limiti del possibile, i diritti 
che d·alla guerra stessa erano st,ati distrutti o 
pregiudicati. Di ,qui un compl:esso di proyrvedi­
menti ·COncernenti' moratorie, reintegrazioni di 
d.i·ritti decaduti o scaduti e, nel ~campo speci­
fico della durata dei hreVietti, disp'Osizioni atte 
a consentire il recupero .degli anni perduti a 
causa delle vicende belliche, nella attuazione eli 
invenzioni brevettate (legge 10. ottdbre 1950, 
n. 842, accordi i~talo-IT"rancese 29 maggio 1948, 
italo-danese 1° luglio 19·50, italo~britannico 16 
giugno 1951, itala-norvegese 12 'Ott01bre 1951). 

N o n appen~a la suddetta attività legislati~Va 
venne portata a · -compirrnento, la necessità di 
procedere ad una organica revisione delle di­
sposizioni in ~vigore sulla :materia dei diritti 
di propri.età industriale, si rjpropose, ~con ·ca­
rattere di urgenza, in ,quanto },e mutate esi­
genze eeonomiche, il sostanziiUle ·progresso del­
l'industria nazionale conseguente alla .fiicostru­
zione, rese s:empre più evidente lo sfasamento 
di certi istituti tuttora regolati da disposi­
zioni ,superate anche in relazione ai progressi 
delle le:gisl-azioni in .:materia dei iPaes.i indu­
stri13,lmente più importanti. 

A tale fine, si provvide 'pe·r la non1ina di ap­
posita Commissi'One .interministeriale, inicari­
cata di ela:boraDe un or,ganko 'schema di di­
segno· di legge sulla materia. lri tale sehema 
venne prevista, per i brev-etti di invenzio111e, l.JJ 
durata di anni 20 dal depos.ito della domanda. 

·Poichè alcune parti dell'O s~che1ma suddet­
to apparv-ero all' Amministr~a,zione competente 
particol1armente urgenti, se ne dispose lo stral­
do e la -elaborazjone in appositi separati sche­
mi di disegni di legge. Tra questi il .Ministero 
·dell'industria ritenne ·opportuno comprendere 
anche le norm~e sulla dufiata dei brevetti di in·­
venzione predis,ponendo uno schema di disegno · 
di legge che, dopo le ne·cessarie adesioni delle 
altre a1mn1inistrazioni interes,s1ate, è giunto ora 
al nostro esa:n1e. 

Motivi di natura 'J)olibca ed ·economica ,giu­
st:irficano il prorvvediment'O in esamé: è neces­
sario rkonos•cer·e alle industrie attuanti inven­
zioni che, per la loro comtp1essità, esigono .co­
spicui investimenti di capitale, un ragionevole 
periodo per l'aìffilllortamento degli irnpianti; 
esist'Ono delle ma·rcate differ·enze tra la durata 
dei brevetti concessi nei più .importanti iPaesl 
·esteri nei confronti di queUa ri,conosciuta 
~dalla legislazione italiana, con gli inconve­
nienti ~che da detta differ.enziazione derivano 
all'economia del Paese. 

A tali motivi si a~ggiungono ulteriori elemen­
ti· di rvalutazione quali la iC'Onsider~a,zione dei fa­
vorevoli effetti del prolungamento d.i durata 
dei brevetti sugli investi,menti di ~capitale ·este­
ro in Italia ( com·e ha dimostDato l'esperienza 

, già 1fatta .dopo l'entrata in vigore della Le,gge 
10 :ottobre 19·50, n. 84-2, che 'Provocò l'.inst~al­

lazione di nuovi impianti industriali anche 
in regi•oni economicamente depresse, con :e:vi­
denti be·nefici riflessi sul mercato del la.voro), 
ed il :fat·to ·Che l'Italia è paese importatore 
d'invenzioni. ~Per \quest'ultimo è da tener pre­
sente che la legislazione i tali an a esi'ge, p:er il 
n1anteni·mento de.i diritti ·di .brevetto, }':attua­
zione di una inrve11-.zio-n:e brevettata nel terri­
torio dello Stato, e pertant~ ne deriva che le 
invenzi•oni brevettate di titolarità estere, per 
esempio tutelate in Italia, debbano ne~cessaria­
Inente i'vi ~essere attuate. E •poichiè l'attuazione 
stessa avviene nomnalmente in regime di esclu­
siva la conseguenza è ehe prodotti ehe altri-
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menti sarebbero f,abbricati all'estero ea impor­
tati in Italia, sono invece 1qui cfabbricati con ' 
un risparmio valutario di cui tè superfluo porre 
in evidenza l'entità . 

. È ~noto altresì che nella politica di liberaliz­
za~zione l''ltalia è ai primissimi posti nelÌa os­
servanza di impegni assunti in sede jnternazio­
nale. :Si ~è lamentato molte ~volte, e non soltanto 
dalle .categorie produttive interes,sate, che a 
causa del 1nancato allineamente di altri. Paesi, 
si rende estremamente diffi,coltoso, arcune volt~ 
imposs~bil~e, sostenere la concorrenza sui ,mer­
cati internazionali. Tale fenomeno ·è .qualche 
volta aggrHvato da ~durmp1ings 1a•ppena masche­
rati, ~che per altri accordi internazionali è 
impossibile neutralizzare con provvedim1enti di 
carattere doganale. 

,In tale sta t o di C'o se non ri1mane ;che .il bre­
vetto di in:venzione, quale le·gale e legittimo 
strumento per neutralizz,are eventuali dum­
pings 'favoriti da prov,vedi,menti di liberaliz­
zaz,ione, .e difendere così, 1fin dalle frontiere 
dello Stato, l'eco111omi1a nazionale da tali atti 
di sleale concorrenza. Pertanto e1quivarrehbe 
ad un gratuit~o reg,alo, S1enza contrnpartita, il 
1nantenere nel settore brevettuale la ·condi,zio­
ne di inferiorità derivante dalla minor durata 
del brevetto italiano nei 'COrufronti di quelli 
concessi in \P a esi esteri coi quali l'ìltalia è in 
concorrenza. 
· Vorrei da ultimo richiam~are l'attenzione c:Ie­

gli onorevoli senatori sul .problema che pone 
la maggiore durata dei !brevetti conseguente al 
disegno di legge in ,esame, tCioè quello di sta­
bilire da 1quale giorno essa debba avere effetto. 
Giusta;mente la certe·z.za del diritto im,porreb­
be che venisse rfiss~ata la data dalla quale si 
farà de.correre la ~modif~ca di legge in esame, 
soprattutto nel 1quadro del princi,pio della C'On­
correnz.a, ove rientra anche quello d'ella legi-­
slazione sui brevetti. ,Per la co·ncorrenza, in­
fatti, 1conta molto il tempo, nella sua misura. 
cioè nel tr,ascorrer.e di ben determinati giorni. 
~mesi ed anni, utili allo sfruttament·o della pri-

vativa industriale e volti al ·prefisso termin~ 
1flnale, Lrna la soluzione di ,un tale probLema 
coinvolge grarvi e note~oli interessi e pertanto 
la Commjssione h:a ritenuto di poter piena­
m~ente concordare nell'inserim-ento dell'emen­
dament·o .proposto dal collega senatore Bussi, 
agli articoli ,1 e 2 del disegno di le~gge in ·esa­
me, ,per 1quan to si riferisce alla de1correnza del 
provvedimento. 
~Desidero sottolineare ·che tale e~mendam,ento 

corrisponde alla precisa 1fin13.lità di non ren­
dere retroathva la legge da approv~are, sia 
pure, .come in precedenza si ·era delineato, me­
diante opportuno spostamento della « data 
,fissa». 

Non può infine non trovare consenso l'in­
tendim-ento rrnani,festato dal Gorv~rno di pro­
spettare, in ocoasione dei .prossimi ·COnglìessi 
internazionali per la revisione delle conven­
·zioni intern,azionali, l'opportunità che per tut­
ti i Pa·esi aderenti ·all'Unione della 'Proprietà 
jndustriale, .sia accolto il termine di durata 
unico per il :brevetto ·di invenz.ione. ,, 

1La :Corn:Inissione, inoltre, ha inteso di ap­
portare anche altre modittiche al testo mini­
steriale, allo seo:po di chiarire, in p1articolare, 
l'a 'POrtata della norma contenuta nell'artico­
lo 2, 1~itenendo che coloro che hanno iniziato 
seri pre·parativì di attuazione siano possessori 
di un vero e ·proprio diritto all'attuazione stes-. 
sa del brevetto, p;e·r cui, nel caso di indebito 
r1fiuto da parte dell' AmnJ.inistrazi,one, possono 
adire !'~Autorità .giudiziaria. 

·Così pure è stato ritenuto che il termine del 
31 dicembr:e 19516, scelto come data di scaden­
za dei !brevetti ,per i quali i terzi abbiano di­
ritto ad ,attuare a titolo ,personale l'invenzione, 
.sia almeno da portare al 311 dkemhre 19·5·7. 

Giò prem.esso, -invito qùindi gli onorevoli 
colleghi ad a:pprorvare il disegno di legge i:a 
esame, hel testo opportuna·mente modilfwato 
dalla Commissione. 

TURANI, relatore. 
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·DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. l. 

La durata dei brevetti per invenzione in­
dustriale, 'Prevista dall'articolo 4, com;ma 3° del 
regio· decreto 29 giugno 1939, n. 1127, è ele­
vata ad anni 18. 

La maggiore durata di anni tre si appli-ca 
anche alle domanùe di. brevetto già depositate 
ed .ai brevetti conP-€,Rsi che, comunque, risulti­
no in vigore al l') agoRto 1956. 

Art. 2. 

Coloro 'cJ:le anteriorm·entP al l o agosto 1956 
hanno effettuato seri e notevoli preparativi, 
no.n costituenti contraff.azio>Iw, per la attuazio­
llre di invenzioni protette da brevetti, che in 
base ane dis:p·osizioni !precedentemente in vi­
gore, sarehbeTo scaduti entro il 31 dicembre 
1956, !possono ottenere una licenza per l'attua-. 
zione, a titolo no.n ·esclusivo, dell'invenzione. 

La Hcenz.a è a titolo personale .e non 'PUÒ es­
sere c-eduta se non congiuntacrn€nte all'azienda. 

Art. 3. 

Per avvalersi delle disposizioni del pre~ce­

dente artico:l,o, gli interessati debbono, a pena 
di d~ecadenza, farne dichiarazione entro tre 
·m.esi dalla data di entrata in vig01re della pre­
sente le-gge aH'Ufficio Centrale Brevetti pres­
so il Mi:nis.tero dell'industria e commercio ed 
al titolare del brevetto. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

La maggiore durata di anni tre si applica 
anche alle domande di brevetto .già depositate 
ed ai brevetti concessi che, comunque, risulti­
no in vigor·e. alla data di entrata in vigore del­
la presente legge. 

Art. 2. 

Coloro che, anteriormente alla data di en· 
trata in vigore della pr·eHente legge, hanno 
effettuato seri e notevoli preparativi, non co­
stituenti contraffazione, per l'attuazione di 
brev-etti che, .in base al1e disposizioni pre­
cedentemente in vi:gore, sarebbero scaduti en­
tro il 31 dicembre 1957, hanno diritto ad. at­
tuare a titolo personale, nei limiti dei prepa­
rativi fa.tti alla data di ·entrata in vigore' del­
la presente legge, l'invenzione s:enza corrispon­
dere alcun compenso al titolare del brevetto. 

Il concess.ionari'o dell'azienda ha il diritto 
di continuare l'attuazione dell'invenzione senza 
comp~enso. 

Art. 3. 

Per a~Vvalersi d·elle diSiposiozioni di cui al pre­
cedente articolo, gli interessati debbono, a pe­
na di decadenza, fare dichiarazione, entro tre 
mesi dalla data di e·ntrata in viigor·e della pre­
sente .J:eg.ge, all'Uffici,o central·e brevetti pres­
so il Ministero dell'industria e coomnérci,o ed 
al titolare de:l brevetto, dei p~eparativi fattL 
.specific·midone 1a m.iiSura raggiunta. 

L'Ufficio central,e brevetti cura J'annotazio­
ne di tale di1chiarazione nel registro dei bre­
vetti. 
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Art. 4. 

Le licenze contrattuali relative a brevetti J~ 
corso, per i quali si wp.plkan? le disposizioni 
della pre·sente legge, qualora siano stipulate 
fino alla scadenza del bre~etto, continuano ·ad 
avere effi,cacia sino alla nuova scadenza a con­
dizione che venga corris•posto al titolare del 
brevetto un compenso proporzi10nal€ a quèl1o 
fissato in precede~nza tra le parti. Tuttavia le 
parti p·os·sono chiede·re alla Autorità giudizia­
ria competente la revisione d) detto con1prenso 
ove sia jntervenuta una sostanziale modifica­
zi'one · de·i preswpp·osti di fatto. L' Autoil"ità giu­
diziaria giudica secondo equità. 

Art. 5. 

Alla tEvbella A allegata al regio decreto 29 
gi u,gno 1939, n. 1127, e sucees~sive modi,fica­
zioni, sono aggiunte t'e segueruti voci1 : 

« l) per mantenere in vigore i[ bre\l'etto : 

per il }6° anno L. 50.000, 
per i1 17° .anno L. -75.000, 
pe~ il 18° anno L. 100.000 :. . 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Art. 4. 

Il Presidente del Tribunale adito può di­
sporr-e le misure cautelari per consentire l' at­
tuazione dell'invenzione in pendenza di .giu­
dizio. 

Art. 5. 

Identieo. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 


